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TRIBUNALE   DI   GENOVA

VERBALE  DI  UDIENZA

- art. 480 e segg. c.p.p. -

Il giorno:

20 MARZO 2008 
alle  ore  9.55


in Genova   davanti al Tribunale di Genova – 1^ Sezione

Presidente: Dr. GABRIO BARONE

Giudice:     Dr.ssa ANNALEILA DELLO PREITE

Giudice:     Dr.ssa FULVIA MAGGIO



con l'assistenza del cancelliere: 
Giovanni Battista Parodi 

che espressamente autorizzato, si avvale dell'Ausiliario tecnico Alessio Burati


per  la fonoregistrazione che inizia alle ore: 10.15


per  la trattazione in pubblica udienza del processo 
N.
01246
/
05 
nei confronti di:

1) LUPERI GIOVANNI
LIBERO
non presente  già contumace
(1)

assistito da: Avvocato DI BUGNO CARLO
del foro di: LUCCA
di
FIDUCIA

                       Avvocato MARZADURI ENRICO  del foro di  LUCCA

Sostituiti da avv. S. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

2) GRATTERI FRANCESCO
     LIBERO
    non presente  già contumace

   (1)

assistito da: Avvocato  NICO D'ASCOLA           del foro di REGGIO CALABRIA di
FIDUCIA

                       Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  

Sostituiti da avv. S. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

3) CALDAROZZI GILBERTO
       LIBERO
                   non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

Sostituito da avv. S. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

4) FERRI FILIPPO

LIBERO                     non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO
del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

Sostituito da avv. S. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

5) CICCIMARRA FABIO                           LIBERO
            non presente  già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato  CORINI MARCO VALERIO  del foro di:  LA SPEZIA  di    FIDUCIA

                        Avvocato   DI BUGNO CARLO               del foro di:  LUCCA  

Sostituito da avv. S. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

6) DOMINICI NANDO
-
LIBERO                         non presente già presente 
(1)

assistito da:  Avvocato    RAIMONDO ROMANO             del foro di:   GENOVA  di
FIDUCIA 

sostituito da avv. B. Raimondo, delega in atti 

7) MORTOLA SPARTACO
-
LIBERO                          non presente  già presente
 (1)

assistito da:  Avvocato     GAZZOLO ALESSANDRO       del foro di:    GENOVA di
FIDUCIA

presente

                        Avvocato      IUNCA PIERGIOVANNI           del foro di     GENOVA

Presente 

8) DI SARRO CARLO
 
LIBERO                            non presente   già presente
(1)

assistito da:  Avvocato      GIACOMINI GIUSEPPE 
del foro di:    GENOVA
di  FIDUCIA

non presente

                        Avvocato       IUNCA PIERGIOVANNI
del foro di     GENOVA

Presente 

9) MAZZONI MASSIMO
-
LIBERO                           non presente   già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        USAI SERGIO
                 del foro di:     ROMA
         di  FIDUCIA 

presente 

10) CERCHI RENZO
-
LIBERO               non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:      LA SPEZIA
di FIDUCIA 

Sostituito da avv. S. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

11) DI NOVI  DAVIDE
-

LIBERO
    non presente          già contumace 
    (1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:       LA SPEZIA  di FIDUCIA 


                       Avvocato        DANIELE GIOVANNA
del foro di        LA SPEZIA
         

Sostituiti da avv. S. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

12) CANTERINI VINCENZO
-
LIBERO
                 non presente           già presente
 (1)

assistito da:  Avvocato         ROMANELLI SILVIO
 del foro di:     CHIAVARI
di  FIDUCIA

presente 

                        Avvocato         ROMANELLI RINALDO
 del foro di      GENOVA

Non presente 

13) FOURNIER MICHELANGELO
-
LIBERO
                 non presente            già presente
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

presente

                        Avvocato           ROMANELLI RINALDO
  del foro di      GENOVA

Non presente 

14) BASILI  FABRIZIO                             
LIBERO                 non presente              già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

presente 
                    

15) TUCCI  CIRO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

presente 

16) LUCARONI  CARLO
-
LIBERO               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

presente 

17) ZACCARIA  EMILIANO
-
LIBERO
                non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito da avv. S. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

18) CENNI  ANGELO
-
LIBERO
              non presente                già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito da avv. S. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

19) LEDOTI  FABRIZIO                           LIBERO              non presente                già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito da avv. S. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

20) STRANIERI  PIETRO
-
LIBERO     
        non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito da avv. S. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

21) COMPAGNONE  VINCENZO
-
LIBERO             non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA


presente
22) NUCERA MASSIMO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA


presente 

23) PANZIERI  MAURIZIO
-
LIBERO
               non presente              già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA


presente 

24) TROIANI PIETRO
-
LIBERO
              non presente              già contumace 
(1)

assistito da:  Avvocato       BIONDI  ALFREDO
  del foro di:    GENOVA
di
FIDUCIA

Sostituito da avv. Iunca ex art. 97 IV c. cpp

25) BURGIO  MICHELE
-
           LIBERO
       non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CIBIEN ALESSANDRO
del foro di:  SAVONA   di
FIDUCIA 

sostituito da avv. Pistoni, delega in atti 

26) GAVA SALVATORE                          -
LIBERO                   non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CORINI MARCO VALERIO
del foro di:    LA SPEZIA
di  FIDUCIA 


                     Avvocato       FELICIANI Giuliana                 del foro di     LA SPEZIA


Sostituiti da avv. S. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

27) FABBROCINI  ALFREDO 
                  LIBERO                   non
 presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        COLA SERGIO
del foro di:       NOLA
di
FIDUCIA

                        Avvocato        BIONDI ALFREDO  del foro di       GENOVA

Sostituiti da avv. Iunca ex art. 97 IV c. cpp

28) FAZIO LUIGI
-
LIBERO
                    non presente         già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato         PERUGINI DIEGO
          del foro di:     ROMA  
di
FIDUCIA

                        Avvocato          BATTAGLIESE SONIA   del foro di      ROMA 

Sostituito da avv. S. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

29)DI BERNARDINI MASSIMILIANO      LIBERO               non presente          già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato          LAURO MASSIMO        del foro di:      ROMA
di
FIDUCIA

                        Avvocato           BIFFA MASSIMO          del foro di       ROMA

Sostituiti da avv. Piccardo, delega in atti 


sono presenti:


i Pubblici Ministeri Dr. ZUCCA e Dr. CARDONA

Per il Responsabile Civile, Ministero dell’Interno, non sono presenti i difensori, Avvocato Domenico Salvemini e Avvocato Claudina Signorile (Avvocatura dello Stato) 
(1) Precisare le generalità dell'imputato e le altre indicazioni personale che valgono ad identificarlo, nonchè la posizione giuridica.

	Avvocato
	Foro
	Per le parti civili

	AGUSTONI PIERO

Non presente
	Genova
	HALDIMANN FABIAN

	BIGLIAZZI STEFANO

Presente
	Genova
	SCHMIEDERER SIMON

	BONAMASSA GIORGIO

Non presente
	Milano
	TREIBER TERESA

	CAFIERO MARCO

Sostituito da avv. Costa, ex art. 102 cpp
	Genova
	HINRICHS MEYER THORSTEN

	CANESTRINI NICOLA

Sostituito da avv. Taddei, delega in atti 
	Rovereto
	1. OLSSON HEDDA KATARINA
2. SVENSSON JONAS TOMMJ
3. HEGLUND CECILIA

	CANESTRINI SANDRO

Sostituito da avv. Taddei, delega in atti 
	Rovereto
	CEDERSTROM INGRID THEA HELENA

	CARUSO RAFFAELE 

Non presente 
	Genova
	VON UNGER MORITZ KASPAR KARL

	CAVALLO MINO 

Non presente 
	Taranto
	PETRONE ANGELA

	CONTI ALESSIO 

Sostituito da avv. Maltagliati ex art. 102 cpp
	Genova
	FASSA LILIANA

	COSTA FRANCESCA  

Presente 
	Genova
	1. MARTENSEN NIELS

2.    HUTH ANDREAS

	CRISCI SIMONETTA 

Non presente
	Roma
	1. MOTH RICHARD ROBERT
2. COBAS 
3. SOC. COOP. LABORATORIO 2001

	D'ADDABBO MARIA 

Non presente
	Roma
	1. BLAIR JONATHAN NORMAN
2. BIANCO PAOLA
3. SCHIAVI GLORIA

	D'AGOSTINO AURORA  

Non presente
	Padova
	GALANTE STEFANIA

	DALLORTO ERMANNO  

Presente dalle ore 10.10
	Genova
	1. MORET FERNANDEZ DAVID

2. SAMPERIZ FRANCISCO XAVIER

	D'AMICO FELICIA 

Non presente
	Roma
	PERRONE VITO

	DEL VECCHIO BRUNO 

Sostituito da avv. Tartarini, delega in atti 
	Genova
	FNSI

	DI RELLA AURELIO

Sostituito da avv. Maradei, delega in atti 
	Genova
	CESTARO ARNALDO 

	FIORINI ELENA 

Sostituito da avv. Tartarini, delega in atti 
	Genova
	WAGENSCHEIN KIRSTEN

	GALASSO ALFREDO 

Non presente
	Roma
	GUADAGNUCCI LORENZO

	GAMBERINI ALESSANDRO 

Non presente
	Bologna
	1. FELIX MARCUELLO PABLO
2. VALENTI MATTEO MASSIMO

	GIANELLI FAUSTO 

Non presente 
	Modena
	1. BRAUER STEFAN 
2. CUNNINGAM DAVID JOHN
3. SIEVEWRIGHT KARA

	GUIGLIA FILIPPO 

Sostituito da avv. Costa, ex art. 102 cpp
	Genova
	1. BACHMANN BRITTA AGNES
2. GATERMANN CHRISTIAN
3. KRESS HOLGER 
4. VILLAMOR HERRERO DOLORES 
5. ZEHATSCHEK SEBASTIAN
6. ZUHLKE LENA

	LERICI ANTONIO 

Non presente
	Genova
	NOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL

	MALOSSI CARLO 

Non presente 
	Modena
	1. ALBRECHT DANIEL THOMAS
2. BARO WOLFGANG KARL
3. DREYER JEANNETTE SYBILLE
4. HERRMANN JENS
5. HERRMANN JOCHEN
6. JONASCH MELANIE 
7. RESCHKE MANFRED KAI

	MALTAGLIATI PATRIZIA 

Presente 
	Genova
	1. DI PIETRO ADA ROSA

	MAZZALI MIRKO 

Sostituito da avv. Taddei, delega in atti 
	Milano
	BERTOLA MATTEO

	MENZIONE EZIO

Sostituito da avv. Tambuscio, delega in atti 
	Pisa
	1. BALBAS RUIZ AITOR
2. URGEGHE MARTA

	MICALI FEDERICO 

Non presente
	Firenze
	CIRIO DANIELE

	MOSER LUCA  

Non presente 
	Bologna
	1. WEISSE TANJA
2. MASU ANDREA
3. FORTE MAURO

	MULTEDO RAFFAELLA 

Sostituito da avv. Calandra ex art. 102 cpp
	Genova
	BARRINGHAUS GEORG

	NADALINI GIUSEPPE 

Sostituito da avv. Maltagliati, delega in atti
	Genova
	PRIMOSIC FEDERICO

	NESTA LIANA 

Non presente
	Napoli
	HUBNER TOBIAS

	NOVARO CLAUDIO 

Non presente
	Torino
	JAEGER LAURA

	PAGANI GILBERTO  

Non presente 
	Milano
	1. BARTESAGHI GALLO SARA
2. BUCHANAN SAMUEL
3. DOHERTY NICOLA ANNE
4. MC QUILLAN DANIEL
5. BARTESAGHI ENRICA
6. BRUSETTI RONNY  presente 
7. GANDINI ETTORINA 

	PASSEGGI RICCARDO 

 Non presente
	Genova
	1. KUTSCHKAU ANNA JULIA

	PASTORE MASSIMO  

Non presente
	Torino
	1. COVELL MARK WILLIAM
2. GOL SUNA
3. GIESER MICHAEL ROLAND

	ROBOTTI EMILIO 

Non presente
	Genova
	ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

	ROMEO FRANCESCO 

Sostituito da avv. Tartarini, delega in atti 
	Roma
	1. PAVARINI FEDERICO
2. GALEAZZI LORENZO

	ROSSI DARIO 

Non presente

Dalle ore 10.30 è presente in sostituzione l’avv. Monteleone ex art. 102 cpp
	Genova
	1. GALLOWAY JAN FARREL
2. NATHRATH ACHIM
3. LELEK STELLA
4. GENOA SOCIAL FORUM

	SABATTINI SIMONE 

Non presente
	Bologna
	1. PATZKE JULIA
2. BRIA FRANCESCA
3. FLETZER ENRICO
4. PODOBNICH GABRIELLA
5. LUPPICHINI MANOLO
6. MESSUTI RAFFAELE

	SACCO GIANLUCA 

Non presente 
	Genova
	GIOVANNETTI IVAN

	SANDRA ANDREA 

Sostituito da avv. Bigliazzi, delega in atti 
	Udine
	1. SCALA ROBERTA
2. SCHLEITING MIRCO
3. TOMELLERI ENRICO 

	SODANI PAOLO ANGELO 

Sostituito da avv. Tambuscio, delega in atti 
	Roma
	PROVENZANO MANFREDI

	TADDEI FABIO 

presente
	Genova
	1. ALEINIKOVAS TOMAS
2. CHMIELEWSKI MICHAL
3. COELLE BENJAMIN 
4. MIRRA CHRISTIAN 
5. POLLOK RAFAEL
6. SIBLER STEFFEN 

	TAMBUSCIO EMANUELE  

Presente 
	Genova
	1. ALLUEVA FORTEA ROSANA
2. BRUSCHI VALERIA
3. DIGENTI SIMONA
4. MARTINEZ FERRER ANA
5. MASSO GUILLERMO PAZ

	TARTARINI LAURA 

Presente 
	Genova
	1. BROERMANN MIRIAM GROSSE
2. ENGEL JAROSLAW JACEK
3. HAGER MORGAN KATHERINE
4. HEIGL MIRIAM
5. SZABO JONAS
6. WIEGERS DAPHNE
7. ZAPATERO GARCIA GUILLERMINA
8. ZEUNER ANNA KATHARINA
9. SCRIBANI GIUSEPPE 
10. CORDANO ENRICO
11. COSTANTINI MASSIMO
12. NANNI MATTEO 

	
	

	TRUCCO LORENZO 

Non presente 
	Torino
	1. BODMER FABIENNE NADIA 
2. LUTHI NATHAN RAPHAEL

	VASSALLO ALESSIA

Non presente 
	Genova
	SICILIA JOSE' LUIS

	VERNAZZA ANDREA 

Sostituito da avv. Giannantonio, delega in atti 
	Chiavari
	1. MADRAZO FRANCISCO JAVIER SANZ
2. OTTOVAY KATHRIN

	VICINI MANLIO 

Non presente
	Padova
	1. RADIO ONDA D'URTO 
2. ALBERTI MASSIMO

	VITALE GIANLUCA 

Non presente
	Torino
	1. BACZAK GRZEGORZ
2. DUMAN MESUT 


Preliminarmente il  Presidente riferisce che il teste  Russo Carlo è in congedo per malattia fino al 31 marzo e che il teste Francione Michele ha fatto pervenire certificato medico indicante solo la prognosi. Gli atti relativi a tali comunicazioni vengono allegati al presente verbale.

L’avv. Usai  si riserva di rinunciare al teste Russo e alla teste Truppo all’esito dell’udienza odierna e riferisce che il teste Pascolini sarà presente oggi nonostante la contraria comunicazione fatta pervenire in cancelleria, che si allega al presente verbale.

L’avv. Romanelli riferisce che il teste Francione non aveva ricevuto la sua raccomandata per la prima udienza per la quale era stato citato e che è disponibile a presentarsi; produce citazione del teste Mazzotti non ritirata, perché il teste risulta essere in Santo Domingo; fa presente di aver sentito tale teste, autista dell’imputato Canterini all’epoca dei fatti,  ai sensi dell’art. 391 bis come investigazione difensiva; si riserva di provare a ricitarlo entro il 3 aprile, chiedendo altrimenti che si proceda per rogatoria o ai sensi dell’art. 512 cpp

L’atto di citazione del teste Mazzotti viene allegato al presente verbale,

L’Avv. Iunca conferma di aver citato per il 27 marzo il teste Capra e chiede verificarsi il consenso delle difese alle rinuncia al teste De Gennaro 

Il Presidente interpella  le parti in proposito 

Le difese degli imputati e delle PPCC concordemente dichiarano di rinunciare al teste De Gennaro

Il Presidente riferisce che è pervenuta comunicazione di rinuncia al teste Malatto Andrea pervenuta dall’avv. Corini. La comunicazione viene allegata al presente verbale

Tutte le parti concordano nella rinuncia a tale teste e nella rinuncia al teste Selvaggio Fabrizio, già operata dall’avv. Corini.

A questo punto l’avv. S. Romanelli rinuncia al teste Meddi Giulio 

Tutte la parti concordano nella rinuncia.

A questo punto viene introdotto il teste richiesto da avv. Romanelli 
 FENELLI MARGHERITA 

Alla quale vengono forniti gli avvisi di cui all’art.  210 CPP

Dichiara: Intendo rispondere

La teste è assistita dal proprio difensore di fiducia avv. P. Bogliolo del Foro di Genova,  oggi sostituito ex art. 102 cpp da avv. Serena Stagnaro, come da delega che si allega al presente verbale 

Intendo rispondere 

Il Presidente invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo  FENELLI MARGHERITA 

e sono nata a Vernazza il 17 9 1964 

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

a domanda avv. Romanelli: appartenevo alla squadra mobile di Genova all’epoca dei fatti, facevo lo scout per i colleghi di Roma, li guidavo nella città. Tutti i giorni facevamo pattugliamento del territorio, nel centro storico. Il 21 luglio 2001 la sera verso mezzanotte siamo stati fatti rientrare perché bisognava fare una perquisizione in una scuola. Andai in questura, non ricordo chi ci disse di andare, non sono venuti direttamente da me. Siamo partiti tutti noi scout, capigruppo della Mobile, con Coletta abbiamo preso una 500 gialla e abbiamo seguito tutto la colonna, eravamo verso la fine della colonna, avemmo difficoltà a parcheggiare la macchina. Cercavamo di restare tutti insieme noi che ci conoscevamo, invece mi sono persa e non ho più visto i colleghi della mobile che conoscevo. Ho dato un’occhiata in giro andando verso gli edifici, cercavo di individuare le persone che conoscevo, non ho trovato nessuno, sono tornata alla macchina, punto di ritrovo. Il mezzo era stato spostato, ma essendo gialla l’ho trovata, Coletta o qualche altro autista l’aveva portata vicino alle  scuole. Persi di vista immediatamente Coletta, mentre mi mettevo il casco. Quando ho dato un’occhiata l’operazione era già in corso, detti un’occhiata dai cancelli, non vidi nessuno che conoscevo. Non sono entrata in nessuna delle scuole

il difensore contesta alla teste che il  9 dicembre 2002 dichiarò che si era affacciata dalla porta centrale 

la teste dichiara: Sì, vidi una grande confusione dal portone principale e tornai indietro. All’esterno non ricordo succedesse qualcosa di particolare

 il difensore contesta alla teste che nelle precedente dichiarazioni disse che in quel momento dalle finestre della Pascoli piovevano degli oggetti 

la teste dichiara: presumo fosse la Diaz, mi ricordo, ma dire da che parte non lo ricordo, so che mi misi immediatamente il casco. 

A domanda avv. Romanelli: mi sono affacciata dal portone della scuola Diaz; mi sono resa conto che stava arrivando qualcosa, ma non so dire se erano lattine o altre cose, non so da che altezza giungessero. Non sono entrata nella scuola Pascoli, i riferimenti sono relativi al cancello e al portone della Diaz, io immediatamente mi sono portata al centro quando piovevano cose dall’altro, ma non so dire da che piano arrivassero

A domanda avv. Usai: in macchina con me c’era l’assistente capo Coletta; non entrai nella Diaz, vi era parecchia confusione, non trovai nessuno della Mobile di Genova. I miei compagni sono arrivati alla macchina 10 minuti dopo di me. Qualcuno credo sia entrato alla Pascoli, forse Apicella, gli altri non ricordo. Coletta presumo non sia entrato, avendo spostato la macchina, ma è una mia supposizione. Non ricordo i nomi dei colleghi della squadra mobile di Roma.

A domanda PM dott. Zucca: sono stata indagata come atto dovuto perché cercavano una persona bionda con coda di capelli  uscente dal casco che portava un pezzo di computer uscendo dalla Pascoli. Non so se hanno fatte delle liste dicendo chi era da una parte o dall’altra.

Il Pm contesta alla teste di aver detto a verbale nelle precedenti dichiarazioni di essere stata indicata come presente alle operazioni alla Pascoli 

La teste dichiara: sì, venni indicata come partecipante all’operazione Pascoli

L’avv. Romanelli rileva non esservi contraddizione con quanto detto oggi dalla teste

Il Pm precisa che la contestazione era sul mancato ricordo, per verificare se la teste ha presente quale è la scuola Pascoli e quale la Diaz.

Il Presidente invita ad andare avanti nell’esame

A domanda PM: ricordo di essere stata chiamata perché erroneamente indicata come presente alla Pascoli. Non era specificato se l’agente con la coda era uomo o donna.

A domanda PM: la via dove lasciammo la macchina era via Trento, poi siamo andati a piedi fino alla piazzetta dove c’è il supermercato. Cercavamo di rimanere vicini, io avevo messo il casco, volavano cose dall’alto. Durante il tragitto da via Trento alla piazzetta non volavano oggetti, il casco lo misi in piazza Merani dove ho visto parecchia confusione. 

a seguito di contestazione della difesa alle domande del PM sul luogo dove gli oggetti  cadevano il Presidente invita ad essere più onesti nelle domande 

a questo punto il PM rinuncia al controesame 

Nessun’altra domanda

A questo punto viene introdotto il teste richiesto da avv. Usai 

ALAGNA GIOVANNI 
Il/la quale, avvertito/a dal Presidente dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Presidente invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo  ALAGNA GIOVANNI 

e sono nato/a a   Genova 28 marzo 1970 

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

a domanda avv. Usai: all’epoca dei fatti lavoravo alla Digos di Genova; sabato 21 luglio ho svolto servizio osservazione con elicottero, alla sera sono rientrato in questura e ho fatto servizi di osservazione con moto o a piedi. Poi tornammo alla questura, Di Sarro mi disse poi che dovevamo fare un servizio di osservazione nelle vie adiacenti via Battisti. Andammo con una macchina, incontrammo Di Sarro in via Nizza. Il reparto mobile si diresse verso la Diaz. Sarà stata mezzanotte. Dalla questura sono partite molte vetture, noi ci fermammo in via Nizza dalla caserma GDF, c’era già il reparto mobile, lì c’era Di Sarro. Il reparto mobile andò verso la Diaz, ci dirigemmo anche noi verso la Diaz. Quando arrivai non ricordo se il reparto mobile era già entrato nella scuola o no, lo ricordo dentro il cortile. Io non sono entrato alla Diaz, facevamo osservazione in via Battisti. Sono rimasto sui luoghi fino a poco dopo l’una, poi Di Sarro ci disse di andare in questura per servizio di osservazione nelle adiacenze della questura, tornai dalla GDF e poi andai nei pressi della questura dove facemmo servizio fino alla 4. Finito il servizio sono tornato a casa e poche ore dopo, verso le 8, in ufficio, poi feci altri servizi di osservazione. IN questura alle 8 trovai altri colleghi anche di altri uffici. Non ricordo oggetti presenti negli uffici della Digos, a memoria non ricordo scatoloni

a domanda avv. Romanelli: arrivai alla Diaz intorno a mezzanotte, con il funzionario del mio ufficio. Quando arrivai in via Battisti mi sembra ci fosse una lunga colonna di mezzi del reparto dal cancello e parecchio personale nel cortile, non ricordo se erano già entrati. Io mi posizionai nella parte di via Battisti davanti al cancello per un certo tempo, poi nell’ultimo periodo sono andato in via Cadore. C’era molta confusione, molto personale. Io non ho visto oggetti volare, ho sentito dei rumori, ma era buio, sentivo rumore come di vetri rotti. Quando siamo arrivati ho avvertito dei rumori.

A domanda avv. Iunca: Di Sarro quando siamo arrivati alla Diaz ero con Di Sarro, non ricordo se aveva un u-boot, probabilmente lo aveva, forse giunti alla Diaz può darsi l’abbia indossato. Di Sarro mi aveva parlato del servizio da fare, della necessità di rimanere in osservazione per evitare l’arrivo di altri soggetti pericolosi. 

A domanda avv. Iunca: non mi ricordo se Di Sarro mi disse qualcosa circa il casco

A domanda PM dott. Cardona: durante la serata delle operazioni ho avuto contatto telefonici con la Bonalumi, moglie di Di Sarro, con cui rimasi qualche minuto al telefono. A perquisizione effettuata con il funzionario e altro collega entrammo per verificare se vi erano delle uscite retrostanti della scuola. Entrammo dalla porta a sinistra della porta centrale, uscimmo dopo un minuto e mezzo. Non mi pare fosse in questa situazione che la Bonalumi mi ha chiamato

Avv. Iunca si oppone a domanda su tale punto, avendo la difesa rinunciato al capitolato di prova sul punto 

Il PM rinuncia alla domanda.

A domanda avv. Usai: non sono entrato alla Diaz nelle fasi dell’ingresso e della perquisizione, vi entrai parecchio dopo per verificare se vi erano uscite sul retro. Nella Diaz dalla porta laterale non ho visto nessuno, verso l’ingresso principale c’erano i colleghi. Dovevamo vedere se vi erano accessi sul retro. Saremo entrati mezz’ora dopo la perquisizione

A domanda avv. Romanelli: entrai alla Diaz dalla porta laterale. Attraversando il cortile non mi ricordo di aver visto oggetti, vetri per terra, non sono in grado di ricordarli, c’era poca illuminazione. Non posso escludere che ce ne fossero.

Nessun’altra domanda 

A questo punto viene introdotto il teste richiesto da avv. Usai 

BARBACETO GIUSEPPE 

Il/la quale, avvertito/a dal Presidente dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Presidente invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo  BARBACETO GIUSEPPE

e sono nato/a a   Genova il  13 12 1959 

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

a domanda avv. Usai: sono stato dentro la zona rossa il 20 di luglio, prima avevo fatto servizi di censimento, lavoravo alla DIgos di Genova, sezione informativa. Il pomeriggio del 21 luglio 2001 sono stato in zona rossa, poi uscimmo quando i lavori del G8 erano terminati, verso le 17. Ci portammo in questura per vedere cosa dovevamo fare, andai negli uffici della Digos, rimasi in questura non so fino a che ora, ricordo che avevano deciso di fare dei pattuglioni con personale misto Digos e altri reparti. Era l’imbrunire. Ho fatto parte di un pattugliane con Di Sarro, vi erano due o tre macchine con colore d’istituto, personale della Digos e forse personale di squadre mobili o dello Sco. Abbiamo fatto pattuglioni per controllare il deflusso dei manifestanti, poi siamo rientrati perché era cessata tale esigenza, rientrai in questura, non ricordo se negli uffici della digos. Saranno state le 22. Rimanemmo lì in attesa di disposizioni, poi ci dissero che dovevamo fare un servizio. C’era una confusione notevole, dovevamo andare a fare un servizio, sono salito in macchina e ci siamo accodati a dei furgoni con colori di istituto. Non sapevo di preciso dove dovevamo andare. Non so con chi ero in macchina, non erano colleghi di Genova, erano persone con cui avevo lavorato nei pattuglioni. Della digos mi pare che in macchina ci fossi solo io. Ci accodammo alla colonna per fare il servizio, c’era confusione; arrivammo alla Diaz. Mi ricordo che prima di arrivare alla piazza era tutto bloccato dai furgoni della polizia, scesi dalla macchina, cercavo personale di Genova di mia conoscenza per sapere cosa fare. Non so chi ho incontrato, forse Mortola o altro collega, mi dissero che dovevamo fare il solito servizio di osservazione intorno alla scuola. Il nostro lavoro è quello di osservazione. 

A domanda avv. Usai: eravamo rientrati dai pattuglioni, io aspettavo in questura le disposizioni. Probabilmente qualche mio collega mi disse che dovevamo fare un servizio accodandoci ad altri. Arrivammo alla Diaz. CI dissero che era da fare il solito servizio di osservazione, andai dall’altra parte della strada, guardando la Diaz sulla destra, a circa 15 metri dall’entrata principale. Quando arrivai sui luoghi c’era pieno di polizia e di carabinieri, scesi dalla macchina, c’era una tale confusione che non so dire se la perquisizione era iniziata, in corso o finita. Ho saputo dopo che si stava facendo una perquisizione, ma non lo sapevo quando sono partito. Io non sapevo cosa dovevo fare alla Diaz quando sono partito. Il portone di ingresso della Diaz non ricordo se era aperto. Io ero insieme a personale in divisa, si sapeva che la strada era sbarrata e che le persone non potevano passare, noi dovevamo evitare scontri e avvertire se c’erano dei gruppi che potevano sfondare il blocco, noi cerchiamo di anticipare la commissione di reati. Non so quanto sono rimasti sul posto, c’era grande confusione. Poi ci spostammo perché c’era un problema alla GDF di via Nizza. Andammo in due o tre in via Nizza, incontrammo altri colleghi che ci dissero che dovevamo rientrare perché volevano assalire la questura. Allora rientrammo in questura e facemmo lo stesso lavoro che facevamo alla Diaz. Giravano voci di imminente attacco alla questura. Siamo rimasti fuori dalla questura, qualche volta entravamo per riposare. Dopo i servizi sarò salito negli uffici della Digos, può darsi. Negli uffici della digos vi era una marea di gente. Non ricordo oggetti portati negli uffici, non me lo ricordo. Quando siamo rientrati dalla Diaz siamo rimasti nel piazzale, dovevamo fare servizio a grande raggio, era notte fonda, saranno state le 4. Eravamo troppo stanchi. Al mattino dopo andammo al Carlini.

A domanda avv. Romanelli: alla Diaz c’era una grande confusione, di personale in divisa che andava e veniva, di mezzi, ricordo caschi che andavano a venivano, grida, sirene, lampeggianti. Dalla Diaz tiravano della roba, mi ricordo che dallo sbarramento che aveva fatto il personale in divisa c’erano persone che volevano entrare. Io ero in borghese, qualcheduno mi diceva siamo giornalisti dobbiamo andare lì, ricordo che gli dissi che tiravano della roba

A domanda PM: la fase dell’ingresso delle forze dell’ordine alla Diaz non la ricordo. Ricordo una marea di poliziotti, non saprei dire dove, quando sono arrivato a piedi ho cercato di raggiungere il centro del concentramento, cercavo di incontrare persone del mio ufficio per sapere cosa dovevo fare. Ho visto un sacco di caschi, ho visto anche carabinieri, lampeggianti, sirene, un bordello allucinante. Le forze di polizia schierate fuori facevano sbarramento, c’era la polizia, c’erano dei giornalisti; c’era anche un parlamentare che voleva parlare con un funzionario. Quando io sono arrivato sul posto arrivai dalla parte alta, i giornalisti erano dalla parte bassa. Mi sono avvicinato alle scuole, le ho oltrepassate. Poi ho fatto il mio lavoro dall’altra parte della strada. Non mi ricordo di aver visto feriti o ambulanze

A domanda avv. Tartarini: il controllo del deflusso significa controllare anche persone, ne fermavamo per vedere se avevano delle armi o strumenti atti ad offendere. Come Digos Genova eravamo io e Di Sarro, il mio superiore. Io con la mia squadra ho percorso corso Sardegna, lì fermammo un paio di persone, via Nizza, la zona della Foce. Non sapevo che dentro una delle scuole vi fosse la sede del GSF

Nessun’altra domanda

A questo punto viene introdotto il teste richiesto da avv. Usai 
 BIUNDO ANTONINO

Il/la quale, avvertito/a dal Presidente dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Presidente invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo  BIUNDO ANTONINO

e sono nato/a a    il Genova il  24 maggio 1963 

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

a domanda avv. Usai: durante il G8 svolgevamo servizio di osservazione, il mio superiore era Pascolini. Noi seguivamo da lontano gli spostamenti dei manifestanti più facinorosi. Sabato ci mandarono sul ponte Carrea con la macchina tutto il giorno. La sera del sabato verso le 19 e 20 ci fecero tornare in questura perché le manifestazioni erano concluse, ci dissero che dovevamo fare delle pattuglie per controllare il deflusso dei manifestanti. Andammo in macchina con Pascolini e Di Sarro. Rientrammo verso le 23.30, Pascolini ci disse che c’era da fare un servizio alla Diaz. Andammo con la nostra macchina, la lasciammo via Trento, percorremmo via Trento, via Cadore, all’incrocio con via Battisti vedemmo innumerevoli forze di polizia davanti al cancello della Diaz, allora girammo a sinistra e andammo in piazza Merani e lì rimanemmo, sotto la pensilina di un capolinea di autobus.  Poi non ricevendo disposizioni e vedendo arrivare tantissima polizia decidemmo di tornare in via Trento e lì rimanemmo finchè non passò la macchina di Mortola, cui ci accodammo e tornammo in ufficio in questura. Non ricordo l’orario. Tornato in questura io e Pascolini andammo nel nostro ufficio e poi a case, verso l’una e 20, l’una e 30. All’interno degli uffici in quei giorni vi erano tantissime persone. Il nostro ufficio è dalla parte opposta di quello del dirigente, al rientro non mi sembra di aver visto tanta gente. Non vi erano oggetti. I computer della digos della nostra squadra li possiamo usare solo noi. Il personale di altri uffici se ne ha bisogno può usare i nostri computer. Sono tornato negli uffici il giorno dopo, credo in tarda mattinata. Il nostro ufficio è distante da quello della sezione informativa. Non conosco Gallo e Schettini

a domanda avv. Romanelli: ho percorso via Battisti e mi sono fermato in piazza Merani. Quando sono arrivato vidi a destra il cancello della Diaz, vi era una moltitudine di agenti. Ricordo rotture di vetro, urla, l’elicottero e tantissime macchine della polizia. Dove ero io non ho visto lanciare oggetto, ma sentivo rumore di vetri rotti. Dal capolinea di piazza Merani non si vedeva la Diaz. Oggetti lanciati dove eravamo noi non ne ho visti.

A domanda avv. Tartarini: sono stato in piazza Merani credo mezz’ora; non ho visto passare auto con fermati o feriti, noi siamo andati via molto prima, quando abbiamo visto la macchina del dott. Mortola. Persone portate a piedi non ne ho viste, né sdraiate per terra.

Nessun’altra domanda.

A questo punto viene introdotto il teste richiesto da avv. Usai 
PASCOLINI ROBERTO 

Il/la quale, avvertito/a dal Presidente dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Presidente invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo  PASCOLINI ROBERTO 

e sono nato a Genova il 2 11 1962 

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

a domanda avv. Usai: durante il G8 lavoravo per la sezione informativa della Digos, la mia squadra aveva un ruolo periferico, di osservazione, non di intervento. Sabato 21 luglio 2001 all’imbrunire venni chiamato ad impegnare due persone della squadra per controllo del territorio. Con altre vetture ci mettemmo a disposizione di Di Sarro e perlustrammo la città. Dopo un paio d’ore Di Sarro mi chiese di andare in questura. Nel corridoio della mia sezione appresi che dovevamo andare alla Diaz. Io ero in borghese con altri due elementi, arrivammo in via Trento, ci portammo in una piazza a piedi, arrivammo a 30, 40 metri dal cancello della Diaz, costatammo la cospicua presenza di polizia in divisa, e l’apertura del cancello, essendo superflui tornammo nella piazzetta antistante la via che da accesso alla scuola, per svolgere attività di osservazione. Ho visto l’apertura del cancello e l’entrata dei colleghi. Ho visto intervenire sul posto auto con colori di istituto, continuava ad arrivare personale, ci portammo in via Trento e vista passare la macchina del dirigente ci accodammo e tornammo in questura. Andai nel mio ufficio, diametralmente opposto a quello del dirigente. Mi trattenni lì per mezz’ora, un’ora, visto che la nostra presenza era superflua. Io ricordo di aver visto del materiale nel corridoio all’ingresso e che nell’ufficio opposto a quello del dirigente vi fosse il giubbotto del collega di reparto. Il materiale credo fosse su un lenzuolo nel corridoio, ho questa visione, ma non vorrei sovrapporla con quanto visto in televisione. All’interno degli uffici non c’era grosso movimento quando sono arrivato io. Non conosco Gallo; Schettini per sentito dire lo conosco, ma non saprei riconoscerlo. Poi sono tornato a casa e il giorno dopo  non so se tornai, era domenica e forse in quel periodo ero in ferie, le avevo interrotte per la settimana del G8. Domenica mattina non credo proprio di essere tornato in ufficio.

A domanda avv. Romanelli: ho visto lo sfondamento del cancello del cortile, poi una volta entrati gli operatori decisi di rientrare; ricordo i colleghi che arrivano dal portone, io poi sono rientrato. C’era molta gente, personale in divisa, molta confusione. Di fronte alla Diaz vi era altra scuola i cui occupanti si erano accorti di quanto avveniva nell’altra, sentivo parecchio rumore. Non posso escludere lancio di oggetti, ma non ricordo oggetti di grandi dimensioni volati. Non me lo ricordo, ricordo il frastuono, il vociare, le urla. Io ricordo i colleghi con i caschi che corrono verso il portone, non ricordo  di aver visto agenti con lo scudo alzato, la mia immagine è quella dell’apertura del cancello e della corsa dei colleghi verso il portone.

A domanda PM dott. Cardona: ero con Biundo durante il servizio, siamo stati  sempre insieme

A domanda avv. Tartarini: Di Sarro ci disse che dovevamo fare dei pattuglioni per perlustrare la città e vedere se vi erano focolai di tensione. Girammo per la città, forse controllammo alcuni soggetti. Tra piazza Merani e via Trento rimanemmo circa un’ora credo. Non ricordo persone fermate, ammanettate per il periodo in cui sono stato lì in via Trento.

Nessun’altra domanda

A questo punto il PM riferisce di aver svolto ulteriore attività di indagine con audizione di cameraman autore di riprese dei fatti in cui compare la sagoma di Covell Mark sulla destra del cancello della Diaz e con acquisizione del materiale filmato in suo possesso, riversato in DVD e chiede di poter produrre tale documentazione

L’avv. Iunca a nome delle difese degli imputati chiede che le difese possano pronunciarsi nelle prossime udienze circa tale  acquisizione

Il Pm dott. Cardona fa presente che il materiale di cui sopra è a disposizione delle difese da novembre 2007 nella segreteria del PM.

Il Tribunale accoglie la richiesta dell’avv. Iunca.

L’avv. Tartarini deposita alcuni materiali cartacei (e relativo supporto informatico) per rendere più agevole la comprensione della perizia di parte civile già depositata 

L’avv. Usai fa presente che ha citato a seguito dell’ordinanza del Collegio solo 4 persone oltre a Barbaceto e Biondo e che poiché tali persone poi risultano  non entrate alla Diaz, chiede di poter citare anche persone della sua lista che siano entrate alla Diaz

Il Presidente specifica che la scelta dei 4 testi da sentirsi era  rimessa alla difesa e che non erano necessariamente da citare i primi 4 testi indicati; 

Il Tribunale autorizza l’avv. Iunca a citare altri 2 testi a propria scelta per le udienze del 26 e del 27 marzo se li ritieni indispensabili 

L’avv. Iunca dichiara di rinunciare a sentire i testi Truppo Simona e Russo Carlo.

Tutte le  parti concordemente dichiarano di  accettare la rinuncia.

Su richiesta del Presidente il PM dott. Cardona specifica che la teste Weisbrod, di cui il Tribunale ha disposto l’accompagnamento coattivo, non è da sentirsi nelle forme dell’art. 210 cpp.

Il Tribunale rinvia all’udienza del 26 marzo 2008 ore 9.30 per la prosecuzione dell’istruttoria.

Avviso orale ai presenti

Il presente verbale viene chiuso alle ore  12.20 dando atto che la riproduzione fonografica e/o audiovisiva è terminata alle ore 12.10 e che i supporti concernenti le riproduzioni sono racchiusi in un involucro portante la indicazione del processo, le generalità degli imputati e la data dell’udienza (art. 49 D.lvo 271/89).

Il cancelliere B3

Giovanni Battista Parodi

IL PRESIDENTE




                 Dott. Gabrio Barone 





